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Documentazione della sperimentazione a completamento del modulo formativo: 
	DOCENTE/I: 
	Beccantini Loretta


	TITOLO UNITÀ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	Gestiamo la classe… con gentilezza
Sperimentazione del modulo formativo: “Gestione della complessità” condotto dalla Dott.ssa Tania Angelone

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Tutte le discipline


	CLASSE
	3^C Scuola primaria Nicola Pisano


	
COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Premessa: Nella classe 3^C sono presenti situazioni di complessità legate alla presenza di: - un alunno con la Sindrome di Down, - un alunno con Certificazione secondo la Legge 104 per difficoltà cognitive, - un alunno con atteggiamenti oppositivo-provocatori e forti manifestazioni di comportamenti ansiosi, - un gruppo di alunni con poca flessibilità e tendenza ad imporsi come leader,  - un gruppo di alunni estremamente “silenziosi” e quasi “trasparenti”. L’osservazione in classe della Dott.ssa Angelone e i successivi interventi di restituzione e supervisione hanno fornito agli insegnanti spunti di riflessione e strategie operative volte alla gestione della classe nel suo insieme. L’emergenza di certi comportamenti infatti comporta il rischio di perdere la visione d’insieme.

  Competenze sociali e civiche
-Assumersi responsabilità,
-Chiedere aiuto in situazioni di difficoltà
-Rispettare le regole condivise 
- Essere  in grado di ascoltare le idee degli altri senza imporsi
- Collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le  opinioni personali e la  propria sensibilità.
- Saper fornire aiuto a chi lo chiede

 



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	Restituzione della psicologa
	L’ins. recepisce alcuni consigli sull’organizzazione dei banchi, sull’ordine dell’aula, sui tempi di lavoro, sull’attenzione da spostare sui bambini “Invisibili” rispetto ai bambini che esprimono le proprie esigenze in modo plateale 
	I banchi vengono disposti in modo da avere una miglior visuale delle due lavagne (quella d’ardesia e la LIM) che vengono utilizzate entrambe. L’aula viene riordinata (sono presenti dei materiali di recupero per un’attività del progetto di educazione alimentare che vengono riorganizzati e collocati nell’aula di pittura). Anche i tempi di lavoro vengono meglio scanditi nel rispetto del suono della campanella della ricreazione e della ripresa puntuale della lezione
	
	

	2. 
	Supervisione della psicologa
	L’ins. condivide con la psicologa alcune strategie per la gestione degli atteggiamenti oppositivo-provocatori di un alunno. Si conviene sulla necessità di lavorare con la classe nella sua globalità e di tenere presente sempre le esigenze di tutti, in particolare degli alunni più disponibili e gentili che talvolta subiscono comportamenti un po’ aggressivi da parte di altri compagni
	
	
	

	3. 
	Lavoro sulla gentilezza
	Dalle considerazioni sopra descritte, si decide di prendere spunto dal Progetto di inclusione “La scuola della gentilezza” previsto dal PAI e progettato dall’Ins Misia, per attivare una riflessione sulla gentilezza e sugli effetti dei comportamenti sugli altri.
L’ins propone un brain storming sulla parola “gentilezza” chiedendo “Se penso alla parola gentilezza mi viene in mente…”.
L’ins. scrive alla lavagna tutte le risposte dei bambini
	Gli alunni intervengono a turno proponendo le proprie associazioni alla parola gentilezza.
Copiano poi sul quaderno tutte le parole trovate
	
	

	4. 
	Lettura del brano 
	L’ins di sostegno legge la storia “Le bellissime figlie di Mufaro” e chiede le caratteristiche che differenziano le due ragazze. Registra alla lavagna le osservazioni dei bambini
	Gli alunni ascoltano la storia e alla fine rispondono alle sollecitazioni delle insegnanti individuando le caratteristiche delle due figlie. Si giunge alla conclusione che i comportamenti gentili vengono sempre premiati.
Registrano sul quaderno le osservazioni sulle caratteristiche delle due ragazze.
	
	Scheda “Le bellissime figlie di Mufaro”

	5. 
	Significato della parola EMPATIA
	L’ins chiede agli alunni il significato della parola EMPATIA. Nessuno ne conosce il significato preciso per cui si ragiona sull’etimologia della parola che “assomiglia” alle parole “simpatia” e “antipatia”. L’ins sollecita la discussione per giungere insieme all’etimologia di tutte e tre le parole. L’ins. scrive alla lavagna tutte le considerazioni che portano al significato della parola “empatia”.
	Gli alunni raccolgono la sfida della ricerca dell’etimologia delle tre parole e intervengono con esempi di ciascuna delle tre caratteristiche per giungere all’etimologia corretta
	
	

	6. 
	Conversazione sull’empatia
	L’ins. chiede ai bambini di raccontare degli esempi della propria esperienza di empatia o di mancata empatia. Sottolinea come la capacità di porsi empatia sia molto importante per la vita della classe.
	Gli alunni raccontano con grande motivazione e partecipazione alcune vicende della propria esperienza
	
	

	7. 
	Raccolta di immagini “gentili”
	L’ins invita gli alunni a portare a scuola delle immagini di gentilezza e di empatia. Propone a ciascun alunno di spiegare ai compagni le motivazioni della scelta.
	Gli alunni portano a scuola diversi ritagli. Li mostrano ai compagni motivandone la scelta
	
	

	8. 
	La noce
	L’ins di sostegno legge la storia “Koi e  le noci”. L’ins. chiede delle riflessioni sul suo significato.
L’ins. affida a ciascuno una noce di cui gli alunni dovranno prendersi cura per una settimana
	Gli alunni ascoltano la storia e intervengono per spiegarne il significato.
Gli alunni ricevono la noce
	
	Scheda “Koi e le noci”

	9. 
	L’albero della gentilezza
	Le insegnanti predispongono una foglia e una noce su cartoncino per ciascun alunno. Invitano a scrivere sulla foglia una parola scelta tra quelle del brainstorming della gentilezza; sulla noce invece gli alunni scriveranno il proprio nome. Questi materiali insieme alle immagini di gentilezza costituiranno il cartellone dell’”Albero della gentilezza”.
L’ins di sostegno insieme all’alunno con Certificazione L.104 assembla i materiali su un cartellone.
	Gli alunni scrivono sulla foglia una delle parole scelte tra quelle del brainstorming della gentilezza; sulla noce invece scrivono il proprio nome.
L’alunno N. assembla il cartellone
	
	

	10. 
	La “sfilata” delle noci
	L’ins invita gli alunni a presentare le modalità con cui si sono presi cura delle noci. Chiede anche loro di descrivere le azioni di “cura” che hanno messo in atto per la loro noce e se sono stati aiutati da qualche familiare.
	Gli alunni mostrano ai compagni le proprie noci e raccontano le loro esperienze con la noce spiegando quali azioni di cura hanno messo in atto, magari in collaborazione con qualche familiare.
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	11. 
	Valutazione del percorso 
	L’ins osserva gli alunni nei diversi momenti del percorso compilando la rubric in particolare relativa agli aspetti “spirito di collaborazione” – “pianificazione del lavoro” – “accettazione dell’altro”
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